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COSE NOS TRE capitale della catlolidlà è una proprietà nemici d.Ila lìberi^, die negli antii'trati in Roma; in Roma capitale si " tati e da! Senato fin dalle prime saa 
riuDÌscfì il Parlamento. Questi nome'rmn-oui [ormutato m ordini del Rior-interQaziouale, .Kssì sperano, o per dìr^ scorsi duveUero essere consigliati ad 

meslio, fiogoGO di sperare in un inter- ' allontanarsi e persino mandali a domi-
La Persmranza con tiene una-Gor-: ^̂ ĵ t̂  ^^1,^ potante perchè il fallo si. ciljo co îtlo. È oalunlo cby il Governo ^^, ^^^ ,̂̂  ^,,^^,^ „ ,^,,, ^^^ , ^ _ _ _^., ^„. ^ _ 

rispondenza da Padova in data del 3 i disfaccia. .Il curioso è che tra gli ar- j non possa e non debbaioierveuire di- ha sapienza, la costanza, la operosità \ porale, pur no voe^ano rispettata la 
corrente, gomenli a cui si appoggiano Ti è Tar- rettamente in questa faccenda, e che ! dei nostri antichi padri. 11 possess> di ^ libertà della Chiesa. {Bene, bravo,) 

^ stralciarne il ^^^.^^^^ gg (ĵ Ĥ ^ m^tulo e l'articolo 33S • se le dimoslrazioai di avversione a quei \ Ro îa chiude \l pr̂ mo periodo del no- " 

glorioso^ se per la grandezza de' suoi i no, che, aìTerman lo il diritto deiritalia 
ricordi ri impaurisce, d'altra pute ad avere Roma capitale, e .quindi a 
dev'essere stimolo a lutti per imitare togliere ai Pontefice ogni potestà tem-

Pcr oggici limitiamo 
brano ségùeLte relative ) alla nostra 

Ora un secondo periodo comincia,, 
del Codice civile de! .RefiQO d'Italia, | titolari si facessero turaaitQOsedovrebbe | f ^ risorgimento e direi cosi i epopea ' di consolidazione, di ordinamento in­

crisi municipale, osserv andò cbe da cbe gaarentisco.o U inviolabilità delle j impedirle, Ma è a«chen^^^^^^^ 

SO'; nel consorzio delle civili nazioni: in tre anni, e anche in rec( glissimi arti^ proprietà, come se vi fosse per loro presti mano a far accel|are per forzai q^^^^^raUeimpres^^^ 
coli, 001 siamo andati i.Jreaicanao la ^^o statato e un Regno d'Italia, e un capo della diocesi che i diocesani ; ^erchiaro le forze e persino le ape- mezzo alle quali,sebbene nuovamente 
necessità di una pronta il riforma della} ^ome se non esìstesse nel Regno d*I- a .peasnn costo non Togliono. È prò- ! ranze di una sola generazione, essa lo cosiituila^ pure ò destinata ad essere 
legge comunale, sopratuttJ & per quanto [ i^ij^ ana 1^.0^ sairespronriazioiie per prlo il caso di dover navigare Ira Scilla \ óeve prima di lutto al Re, sen^a del j elemento ed arra di .pace. Amici della 

- ' ^ f **° '^ '^ ^ randdl in ffr^ria dflll'annlìrazione ^ "ì"^'^ "^ '^ mdipendenza, ne \ unità f Francia, a cni ci le;;ano vincoli di 
e Canddi, m grazia deU app Jcaẑ ooe ^ ^ 1 , ^ ^^1^ si sarebbero conseguito ^lirpo, di tradizioni, di gratitudine (wi 
fatta ionaiizi tempo, anzi nel ^^^\^^ \ (^^^ssime acclamazioni di viva il Be\\ segni di approvazione), amici della ^ 
che mODO vi si pr6stava,,del principio, ; poi al popolo italiano, che seppe coi Germania, colla quale stringiamo rela-
d'allronde giusto, della litera Chiesa; falli mostrarsi maturo ai suoi alti de-1 zioni più intime, i\ donde vorrei che 
in libero Stalo, -; S. Ì slini, E seppe a tempo osare, a tempo j ci appropriassimo il mirabile spirito 

trattenersi: presentendo che una delle 1 d'ordine e di dî fciplina; la polilica 
condizioDi più necessarie perchè una ne slra dev'essere schiettamente ed es­

riguarda la nomina del S indaco- [utilità pubblica. Beo è véro ch'essi tc-
Ecco le parole del cor rispondente: cennano anchii a qnesta; ma negano 

che rutilila pubblica sia nel caso loro 
1 . j * ' * i - ^ * 

ff Intanto i più gridan 0 contro il 
Governo, che non sa trov; ir modo di ben constatata; e si capìS'̂ e, il coiti 
venirne a capone non s*ac» corgono che ^iro in Roma la capitale del Regno 
il marcio non è II, ma attr'̂ ove. 11 Go- j'Italia è tutt'altro che una utilità per 
verno è certamente irapacclrlo qui, co- gente che non conosco nazionalità 0 
me lo è a Roma, come lo 6 a Napoli, ubertà, e tatto concentra nella propria' 
cerne lo sarà sempre 0 da ippertutto, Uutoriià e sus3Ìslonza,(l). 
finché la elezione dei sindai d" non sia Per la solennissima inaugaraziooo 
demandata ai Consigli. Chia ro è; una della Sessione pariameolare h Giunta 
grave rcsponsiibiljlà pes:i aoidosso al- Imunicipale intende di fare grandi leste, 
TAutorità góremaliva, a cui preme di ^ e appunto per non essere troppo im-
non accrescere le accuse che iroppo pacciata disila sua ristretta respoosa-
facilmente e inconiiuttamente u sca- bjtiià^ ha chiesto di poter convocare il 
gliano contro di essa: ma appunto per-1 cons}6lio comunale per. averne il pro-
ciò non voirù darle tutio il tiirto se: granima e rautorizzaz=one. L'apertura 
esita tuttavia, e tanto meno datichè la | del Par^meolo in Roma è un fallo 

VAdige di Verona pu ubblica il se- grande impresa possa riuscire, è che 
. ,- -.. 1 ̂ 1» .ne sia fio dairoriaine ben dtterminalo 

guente discorso pronuncito dall'ODO-j ^̂  ^..p,^ ^ circoscritti i limiti. Impe-
revoie Minghetti, nel pranzo datogli il 
29 ottobre a Lega ago.; 

Le vostre dinioslrazionì d'affetto e 
la cordiale cortesia colla quale m'a-
Tfile accollo, mi commuovono profou-
damecte. Ma perchè i yê j e profondi 
seutimenti non richieggono' molle pâ  
role ad essere espressi, cosi io do­
vrei conlentarmi di dirvi che la mia 

rocche, 0 sigi.ori, le rivoluzioni che 
mutano programma e vogliono sempre 
più amphar'̂ i e comprendere ogni parte 
dell'ordinamento sociule, e tulio cipo-
volgerlo e riformarlo, fluiscono col con-

prio inlento, seno 

sonzialmente italiana, [Appìausi.) 
Io non so, 0 signori, quali saranno 

le toggi che il Ministero presenterà 
alla Camera, ma immagino che fra 
esse vi sarà quella per !* abolizione 
delle Corporazioni religiose. 

Quatìdo si considera la legislazione 
che intorno a questa materia e ìn 

snmare sé stesse, «-«^^rnjo ^ V^^ nerale circa gliordini ecclesiastici vìge 

secolo preseni.! esempiì molti e de-» ^" """•"'^ '" """'" '° ^"^^ '̂ *'°>« 

Huu H,.«uî , a .̂,u uuu^uo u*,.a .^o.-,. -j tia Italia, è evidente che non pos-
ziooe di che pur troppo ved mmo pel. .̂̂ ^̂ ^ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ -^ ^^^^ .̂  ^̂ ^̂  P ^ 

"^ fondamenta- D'altra parte, noi abbiamo 
, i T . j 1 •> V' ^ u" 1̂  ^i [ sono, e ch'ò mestieri il mollificarle pro-plorabilk [Applausi,] Dico che la ri-Jr^.^j. ... m.i- -„ „„.--i.i.:^ _ 

voluzione italiana s*ò voluzione ila ikoa s'ò preUasa un còm- i IJ ,„ „" ; i . .„« . i i r .' ' ' " ' . • 
pilo ragionevole e limit'.to sin da prin- l'T, " ^ ^ T à ^ l T . ^ ÌTT 

gratitudine e pari alla vostra benevo-

città medesima non sa pronunciare nn ' cbe tale dieci volte la breccia di.Porta ' feJne s'èmSro" meritevole "^"' ' '̂"* ' ' " 
solo Tiome ch3 possa sperare qualche, p,a, ed ò ginsto che si celebri con tmta j gè non che queste amichevoli rin- ..s^nmersi in onesti tre cani- U Mo • ' - ^—' -"• ' "' - - - ' - - -"« ^' 
appoggio nel Consiglio, 0 che .abbia . la iniponeuza. nioni sogliono altresì porgere oppor-f J S f S r S ? S ^ TuShi m^ ben oltre i limiti d'Italia: l'ab-
tanla forza e virtù da imporsegli. Il; Le cornine dei vescovi destinali alla luca occasione per ^'scorrere sulPan-1 " ' ' ' ^^^ ,7 ' "^ votila con fermo e leale prò-
marcio sta veramente nella legge, cheUivorse sedi vacaati del Regno comic- tlamento della cosa pubblica e per della Chiesa dallo'Sla.o. f*?̂ '̂ " ''' "^servarla. Codesta lefige fa 
vnnl fì«pr rifnrmata i, pi=nv „ 0,,11 ,̂.,-n r„.̂ ii„=to rfoiin ..itii saggiare in qualche modo se le o p i - ^ ,, • j . ,- r , , giudi ata con equità, cm benevolenza 
•vuoi esser nlormata. B muù a SDllevare proteste delle citlà , ,̂̂ ,̂. ,,̂ j Am<ÌM.^\c <•.«„!mi.r,n,ì »H '«. 1 H pnmo di questi fu proclamato eziandio dagli stl niéri, e il Pontefice, 
r^wxi^.^ fSi iLr jrc^.m v-.-: . ^ ' - = . " ^ ^ ••._ f . iT- in cui dovraouo risiedere, e già ne sono 
NOSTRA CORRISPONDENZA- ^ pervenute parecchie al Governo, giù 

moni del deputato continuano ad es 
^ j sere unisone a quelle de' suoi elettori. ; ̂ ^"^ ^^f^'^^^ ^̂ ;. Plebisciti, e conliene p^^ protestando contro la medesima 

. —. - . -- - , „ - 11 vostro Sibdaco e il Prtsidente di !'"/^^ »' 8 ™ *̂̂  ^̂ l̂̂ i ;̂ l̂ ^̂ ^̂ ^ 
j allocate ampiamente dal fitto cbe i ti-[ questo banchetto mi esortano gentil- l*̂ ^̂ ^̂  ^'^'^ economiche, ammmialra-[ ^.j^^ j ^ ̂ ^^^^^ ^^^^^^ .̂̂ j]̂  nomina dei 
ttoiari sono antichi * conosciutissimi ^^^^^ ^ ^i^t ed ^ me sarà grato lo ' *'̂ f; ponuche, . , ._ ^ (Vescovi. (Applausi) Bisogna dunque 

esporvi, per quanto è possibile, qual lUecor^do fu annunziato dal Uè slea-{ meUere in armonia le leggi vgenti 
sarà la mia attitudine nella nuova ses- so, sin dalle prime anness.oni, nel con- ; nel resto d'Italia colla legge delle g^-
sione del Parlamento, quali i miei celto cbe ruoità nazionale no., doveva ^ ranzie. Questo è il problema da scio-
pensieri suile pnncipali queslioni che spegnere la vita vigorosa del Comune, j gijere; e, quanto a me, bramerei che 

"ne.) della Provinci;i, di lulte le istituzioni ì si sciogliesse sollevandolo a più alla 
alla che ci sia- locali, che toruano un retaggio glo- sfera. Una legge sulle associazioni e in 
di somma im- j l'icso della nostra storia. ispecio sullo associazioni per fine reli-

Rotna^ ̂ novembre. \ 
Tutti i generali degli ordini e'capi ^ (1)1L« gmata ooD îdeiMioai deUostro 

1 •• " - . " . L ^ ' • florrlapondante sul documonlo a oni ogu 
ùbm corporazione rengiose nanno m- ^ • î  a ^ • • 
dirizzato una protesta al corpo tl'Plo-^ppe.^mentl. ivi saranno trattale, {Bem 
malico contro respropiianoiio falla dal • j ^ ^^^ ^^^ proaiiml namwi rlprodn-! Signori, dairuilima volta 
Governo italiano di aicnrji conventi in ^^^^ [\ ̂ oonrcenu> aUâ o, ! ̂ ^ ?̂ * veduti, un fatto 
Roma, sostentìndo il principio che la| La Redazione, [portanza fu compiuto. Noi siamo tu­ li terzo fu dalla Camera dei depu-

APPENDICE 
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ispeciG suiio associazioni per 
giO'io, dovrtbbe delerminare la Eicollà 

MI CAMPO nm\km \ 
[Bicordi della guerra del 1870-1871 

ti» AHCIIIALDO F0R8ES). 
fÙal Cotisdtutionnel, iraduzioiio del GiornfUe di 

Prima parte 
l 

• primi glorui 

{Contin. vedi N. iH^) 

Sulla Mosella foriificò Metz e Thìon-
lille. Il passaggio dei Vosgi fu rinfor­
zalo con Bitche e Phidshourg, ma resta 
una vasta spianala, fra i Vosgi o la 
Mosella, senza difesa alcuna naturate 
od artificiale. Vanbin aveva fortificalo 
Sarrelcuis; ma nel 1815 gli alleali pri­
varono la Francia di S^rrelouis, che 
è occupala da una guarnigione ledos .̂a, 

\ 

e invece di essere una protezione per 
la frontiera francese, è una spina pian­
tala ne' suoi fianchi. 

Si vedeva dunque quale sarebbe il 
risultato: un'armata tedesca poteva a-
vanzarsi, penttraro^ia Francia, evitare 
Metz prendendo la vìa di Nancy per 
giungere al bacino della Slama senza 
incontrare altre OBfacolo cbe Toni. Una 
vulta nel bacino della Marna la strada 
dì Parigi b aperta. 

Ma non vi .̂̂ ra indizio alcnno di nna 
armala kdesca sulla froaliera; e si 
diceva che Tarmata francese andÊ va 
rinforzandosi ogni giornc>, per chiudei'e 
la strada come una sbarra formidabile. 
Ma questa parte di abarra conveniva 
poco al carattere naturale delKî rmata 
francese. Perchè dunque i pantaloni 
rossi ìDdogiavano tanto a riscaldarsi al 
sole ddlo Spicheren? É ciò appunto 
che non potevamo capire; ma ormai 
si avvicinava il giorno, dicevasì, in cui 
si deciderebbero a cingere la spada, a 
spingere le Icro colonne al di là del 

campo di manovra, e a traversare la 
Saar per penetrare nel Kolleribaltìr-
^ald 0 nel Palalinato. Sul loro pas­
saggio uon avrebbero trovalo che una 
città aperta, due ponti barricati appena 
con delie betti, un battaglione di fan-
ioria e nn reggimento di ulani. 

Il 1" agtsto, menlre ancora i fran-
ctsi non si muovevano, s^uasa a Saar-
brnck un rinforzo che tnUì calcolavano 
dovesse esfore un corpo d'armata com­
pleto non solo per la resistenza, ma 
per V invasione. Dopo mezzogiorno il 
terzo battaglione del 40 ,̂ due compagnie 
del primo baltaglionestesso reggimento, 
e due batterie d'arliglierìagiunsero nelle 
vicinanze e ^Ubiiirono il loro bivacco 
sopra uno spianato di fronte al bosco. 
Queste forzo aveano mosso da Treviri 
quindici giorni prima, e,cosa abbastanza 
strana, pareva che avessero camminato 
a pìccule tappe. 

Non appena si ebbe a S^arbruck la 
notizia del loro arrivo, mi recai a vi-
S'tarneraccampf.mentoGonalami amici,. 

portando meco al<:nue scottole di zlgari, 
mezzo sempro eccelleùtc per introdurs 
presso le truppe tedesche. 

Il lettore s'interesserà scnzi dubbio 
alla descrizione di quel blvaccoi il primo 
in mezzo a cui mi sono trovato. 

Sulla sinistra era collocata l'artiglie­
ria, i cui pezzi coi retrostanti fargoui 
da munizione formavano un parco ro-
gciare; n sul davaott di cìa&cuua linea 
erano piantati dei picchttli congiunti 
per mezzo di corde, alle quali slavano 
assicurati i cavs.]li, dietro ai qa^li si 
vedevano deposte in terra.le rispettive 
bardature. I forni erano accesi e i ma­
niscalchi attendevano alacremente a fer­
rare i cavalli, np.entre rarmaiuolo, che 
aveva pure acceso il suo Cuoco, ripa­
rava una certa quantità di armi por­
tatiti. 

Più lungi, sulla destra, stava il bal­
lagliene ni fanteria, o piaUoslo due 
mezzi baltaglicnì composti ciascuno di 
due compajjnio. I tedeschi dividono 

I sempre'in tal modo i loro battaglioni 

boto accampali che alia gu rra ; un 
piccolo intervallo segna la separazione. 

Sulla fronte di bandiera stanno gli 
ufTî iah, seiuii o coricati gustando il 
loro vino del Reno. 

Pili indietro, al centro, à collocata 
la bandiera del battaglione protetta 
dalla sua fodera, piantata profondamente 
in Lerra, colla canna de] tamburo mag­
giore di Bianco, e i lambnri e gli slro-
me^tj del corpo di musica tutto aEt«rno. 
Poi segue una linea di zìini colla gran 
tonica arrotolata come furono deposti 
dal primo rango. 

Circa die^ì passi più indietro havvi 
un secondo rango simile e neirinler-
vallo i lasci di fucili ad ajjo. 

Questa dî poaizioiie era matemati-
camenti aguale fino alla retroguardia. 
G Ì uomini stavano qua e là in diversa 
dirGEiont, ma noŝ suno alionlanavasi di 
molto, e il limile tra segnalo da un 
cordone di sentinelle. 

Vi ora un cappanneilo atlor-ro ad no 
carro cantiniere di birra, ed un allro 
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- ^ V * :j^t.t^i^^^^i^:i^^^^'^^^^ -'.i^ir^-.v tr̂ ?!irs!»!LTE\!̂ ii:̂ ,r;r:ij-'!™2EEaê  

e gii óbbiighi dei cittadini, e 'porre [ opinioni diverse non siano interamente 
cosi le basi de! diritto conouno. -nniìuiù v^i m; *r« .̂m^«(.. r. .\rtnt^w. 

Sarebbe questa, a mio avviso^ la 
migliore e la più efficace delle solu­
zioni. Ma se il Ministero non crede di 
prendere questa via, io esaminerò que­
sto progetto che sarà per sottoporre 
alla Camera, ed approverò quelle di­
sposizioni che raggmngmo meglio lo 
scopo che ho dianzi indicalo, e che 
più si accostino ai princi.i!i di piena 
libertà religinsa e di separazione delio 
Slato dalla Chiesa. 

Tr^luni accusano il Ministero di pi"o-
cedore troppo rimessamente in questo 
proposito, e di usare iroppi riguardi, 
ed b singolare che coloro, i iquab 
mnovono quesla accusa sono |jure 
qi^ell] die ci rappresentano la Francia 
come pronta a snudare la spada e 
scender le Alpi per venire a riporro 

3KHBM 3̂̂ *CTraHPffOTFi ^'c^s^OT^^ìWFitJi^^r^m^i'iii^waaiifi!^^ •ìim\^mmii^m^:méiy^ 

tenlilate. Voi mi tro^-erele, o signori, 
sempre fra i p i r lg ian i delle istituzioni 
locali di quelle libertà che mantengono 
sparsa la ^ila in tut to il territorio, 
senza mettere io pericolo ia unità na­
zionale. 

Ora vi parlerò d'un punto che for-
lunalamcnle non locea queste con­
trade, ma che è di somna o interesse per 
la ntizione, voglio «lire sicurezza pub-
Llia . Nei primi te-npi del nostro ri-
volgimcnlo, quando eravamo accer­
chiati da laulj pericoli di guerra, di 
politica e di finanza, e stavamo lalora 
trepidanti sulle nostre sorti, io mi ri­
cordo di aver incontrato un egregio 
statista americano^ che mollo bene 
conosceva rilalta e l'amava. 

finanze, e chi guardi indietro- a quei 
primi anni, nei quali non avevamo 
cinquecento milioni d* eiìlrata e ne 
spendevamo più di mille, non potrà 
negarlo. A me sia ìecito, o signori, il 
compiacermi di aver per la mia parte 
revocato imiielro da quo'ta china ro­
vinosa Tamminislraziono dpl'e fi anze, 
inlroduc'-^ ndo le economie da una p'\ri% 
e da un'altra suscitando nuovi cespiti 
rt'ontratsi. Ma il cammino era grave, 
lungo e falifioso, li ci siaiio inerpi­
cati a grande stento, e spesso pur ri-
calendi) sull'erta di que^^lo monto, del 
quale n>n abbiamo ancor raggiunto la 
vetta. Io non ho mai riguardalo in 
quesla materia a parliti politici, e da 
[jualsiasi pane abbia ìisto far^i uno 
sforzo sincero per raggi^ungere il pa-
re^^gio, vi ho porto il mio debole con­
corso e sono pronto a porgerlo. 

Ma quando lo scorso anno il mi-
nÌ3U\) ci presentò il progetto di aggiun-

retle, ovvero di aumentare la tariffa 
j de! s:ile, io crelet^i debito mìo di ro­

to ho, diceva egli, piena fiducia che 
ĉ ut'iiviu. .^- . 'K' I • ' -' - i - ' - - . voi riescirete all'acquisto dellifidipen-
il Papa sul trono di Uè. Io non rredo ^ denza e deirunità; rassetto delle vo-
annesti pencoli: la Francia ha troppe ! sire finanze richiederà molti sforzi e 
altre e gravi occupazioni in so stessa, ' molli sacrifiiii, ma confido che li pe­
nò la pluralità dei Francesi, a mio polo Italiano saprà sobbarcaryisi. Ciò 
giudino, ha silTalle simpatie p . l potere che for.i^era per voi la ditlicollà -naĝ ^ ] s iT ie r^e di ip̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ftiTnnnnìfl dflf Pana né vorrebbo ner fiioro sarà di assicurare m (uUo it ; f^^/^^™,? *̂* ^PP**™^ 
mTo I S ^ ^ il ri^P^lto delle persone e delle't^»^' '^ ^ '̂̂  proporzione che bisogna 

r T n S c K o n e S"o a periS0 che proprietà: lì lato debolo del vostro if̂ ""̂ .̂ ^ °,?̂ «̂ ^̂ ':̂  "'̂ "^ ^''^^ ^ ' d^« 
cî sJ minacSa cbe se fosSo Tngu- Suovo regime sarà T amministrazione ^̂ ™ '̂̂ ^ ^i qnesh proporzione sono • 
blamente assalili, farei il prim^a so^ della giustizia. Così egli diceva, ed io 
stenore che dobbiamo respingere con' confesso che quella sentenza mipEfrve 
tulle [ft forze ogni ingiusta òifesa. Ma esagerata, ma poi, ripensandoci, e [me-
ner ciò stesso mi par degno e conve-j diante respenenza, ho scorto quanto 
niente non provocarlo in s.mrsi alcunaJ vi fosse di sagacia e ri) penetrarne, 
nrocedere con cautela, avere per se; A '̂̂ ^o receniemen'e il Mmisiero chiese 
foninion deali uomini di bû  na [fede j ed oUonne alcune leggi di rigore per 
in tntla I' Europa qualunque sieno le ' la sicurezza pubblica, ma non sembra 
loro credenze. (Bene) i ^*^^ devongue abbmno oUenuto 1 eiietlo 

Il giorno'in cui una ìmpronlìludirie 
noslra avesse eccitalo dcll^ complica­
zioni anche meramente diplomatiche, 
io quel giorno tulli si gillerebbero ac-
canilament^ contro coloro che avessero 
compromcî so il buco andamento della 
cosa pubblica. E d'altra parte, o si­
gnori, all'epoca delle elezioni, il Mini­
stero ha fallo un nrogracnma, al quale , , , „ ' ' , ' ! ,-
noi abbiamo aderito' Senza entrare !'^^^'^.^utli ^P^^^^^ :̂5̂ ^ S'̂  sono nec; 

passi d^ fare por egnaglìare-lff altre 
nazioni civili d'Europa. Questa Provin­
cia hi 'dato l*esi-mpro di f̂ re grandiose 
op;*re 0 feconde di ricchezza per mezxo 
di conscirzii priv.ti, ma essi attende 
dal Gnomo impulso e cunp-razione 
a quoifa ferrovî ^̂  die di si gran tempo 
non soli <*ra p:'*?conizisala, ma ctie la 
Società delTAIla Italia aveva consen-
Lito di fare e che OÌ\Ì\, anche sotto 
r.^3pelt) militare, la Commissione di 
difesa propugna e raccomanda. Per 
essa, qunsto importante mercato potrà 
o-sere mes^o in celere comijnicazione 
col resto d'Italia e col di fuori, e ne 
avrà degno gaider̂ l̂one Tope: osila delle 
popolazioni. 

Se noni clie, codesto progresso della 
ricchezza mette sgomento ;id alcuni, 
ai quali pare seco adduca corruzione 
degli animi e disfucimento della civiltà. 
Ancora rimbamba il fragore della guerra 
civile che infuriò nella capitale della 

gere un nuovo decimo a.lle impoae di-; Francia, ancora ci straziano le grida 
delle innocenU viltune, e la fosca luce 
degli incendii ci abbarbaglia. Signori, 
coJesti pericoli non bisogna dissimu­
larli, ma a0ronlarh con animo retto e 
risoluto. Non è tJmpo questo di oziosi 
0 da puaiilammi, e la 1.berta è la lotta 

bisogni d'It'Erario e !e condizioni ne-JcontiJma de! bdU> e d.d malo. {Kw 
cessarifl per lo sviluppo ecf>n̂ ra co del ; applausi}' Ogni secolo ha i suoi guai,, 
paes'. Se la lassa soverchia IropìJO^ 3̂ lo svolgimento parziala di un de­
pilò dare un qna'che Tinlagg o imme- • mento sociale, asjcojchè in se buono, 
diìlo, jjia alla Innga diviene ê iî iale e ; trae seco iaconvenienti e pericoli. La 
acfma il provento delle altre. Noi ci 
fpoinevamo ^dunque al cimcUo mì-

compicre il mio'discorso, che bevendo 
alla prosperità d i Legnago, e del Col­
legio che 111 Volgare cH rappresentare. 
( Vivi e prolunga li applausi.) 
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che se ne spcr^Lva. In alcuni circon-
darii questa piaga è ancora sanguinosa 
con infinito danno dei cttadinì e con 
vergogna ;dttl nome ilafiano. Signori, 
se io leggi presenti baslano, tanto me­
glio, io non chieggo altro se non che 
si eseguiscano. 

pfòvaicoza deirtìlcmenlo guerresco nei 
j tempi di mezi:o, permise foppressione 
•di coloro che noi cingevano la spada, 
; ij fervore del sentimento re igioso fa 
? accompagnalo dalle superstizioni, dal^e 
' persecuzioni, dai rollìi; lo rivolgersi 
: ra,Jdo deirelemento Induslriaie spinge 
^ uaa parte degli operai (fortunalamante 

nell'esame éì t o U i i parlicolari, a me cefa rh a tal fme E n o . si perili 

geni. (Uen)I B?[iis.dmf>l) Risp?Uo aPe 
iuipnsm direile, io croio che U pie-

uHPi.pVA.̂ i.i>iii., dJ5j^ n(,n fjflŝ j, anmehtarsi, se nnma 
Ma sB Don bastassero .o credo che ^ „ , ^ j ^ ^ j ' ,̂  ^^^^^,^.^^ perequazione 

li Ministero debba ch.eJere al l'aria- ,,^ „„; sincer.mcnle .rom.ssa quando 
si fere il cOiiguagl.o pi'ovvisoro, a! 
quale ebbi strenuo colhborj^tor:^ l'egre­
gio mio amico e Preft-Uo vostro qui 

nisteriale e la nostra opposizione f̂ i 
effi<;acj?. li miflis^ro slea^o ne comprese 
le ragio' i, e ciò mi fa sperare che 
egli vi abbia rinunzia'o defin t.vamenle. 
In ogni Cii^o, siccome le circ '̂Sti^nzG 
n^Tì sono m«la'e, così io vi avverto 
che respingalo di nuovo hiifUii prò- Ha parte minima in Italia) a VOILT do-

pare che fino a tanto ch'esso'rimsne ^l^a'^do un Circondario sia infestalo _̂  _^ _ _ _ _ 

L d e a ,n.l pro.nmma, .oi_dobb a- ; I - ^ ' ^ ; | - = S Ì T ' l ^ l . i ' S P ' - - t e : rei fabbricati. !:it.,ost. è i à 
mo sostenerlo: troppo è nociva la fre­
quente mutazione dei Ministen, < orche 
si debba senza gravi cagioni provo­
carla. ( Vivi segni di approvarne): 

Ihsomma» o signori, questo ardilo 

care per quello solo dei provvedimenti 
s-raordinarii. Vedete Tlnghilierra, ve-
deto l'America: certo sono i paesi di 
liberti vera e praticala, eppure quando 
sia iUgranleun pericolo, pigliano fran­
camente pallili eccezionali, Ttstè an-

problema che abbiamo trovato a (loma ^^^^ ^^ ^^ ^̂ ^̂ .̂  ĵ p^^esidente de-
e CÌ.6 sapevamo (\\ dover trova^c^ ri- \ . ^̂ ^̂ ^ y^j,^ ^^^^^^ ^^^^^ ^^^^^^^ -^ 
chiede d i nm tlne qualità e-uah-ente ; ^̂ ^̂ ^̂^ ^-^^^^^3^;^ ^^^^^^^^^^^^^ 
neccs arie, la p:uden-^a e la t.rmezza. i ^^Ì^-^J^^JÌ .g^ rasione dj sicurezza nub-. . - l ' I - - • ps^ ragione UJ sicurezza pub 
È mestieri av̂ -re sempre !a ragione kiica. Ma n.i non osiamo di confes-
ddlla parlo nostra, e nello stesso tempo ĝ̂ -̂g [i-aî ĵ amenle i nostri ricali, e se 
nrerc'umrci con inlli quei mezzi onde j ^ me.iifcri di un rimedio locale vo­
la ra îione è presidiala dalla forza, lo | y^,^^ ^̂ ^̂ ^̂  ^he si estenda a tulio 
volerò quindi tali quei provvedimenti ; ĵ j^^^^^j^ [Bravai) Facciamo come quel 
che valgano, nei limiti della nostra ^ jl^ onenlale, se mi ricordo la tavola, 
posslbibtà, ad afforzare lesernl> e la -̂tm, quando slava iJOco bene, ordì-

gravissima, e quinto alla lassa su la 
ri.Lvhezza mob>lej io ho crednf) sem­
pre che il s:î gio troppo elevati» sia 
una dello cagioni principali della frod& 
e delh difficelti della riscossione. 

Ma io pregherei il min'slro delhì 
finanze rhe il suo acuto ingê n̂o VJI-
gt̂ sse a cercare per quali ueiodi si 

minare la socieià da soli, soverchiando 
le altre classi cittadino e le popola­
zioni rurali, 

lìisogna conibattere a viso aperto 
quoilo eoormiia, ma bisogna in pari 
tempo rendere agli operai que la g.u-
slizia elio loro si deve, favorire le isli-
luzioni che no migliorano la vita ma­
teriale, spargere in essi a la ga mano, 
il seme della istruzione. lUa il problemi 
non SI può sciogliere solo economica­
mente, imporocctitì è ancora^ anzi è 
sopraliutlo morale e religioso. {Bene) 
Nò potrà rivolgersi cun vanlaggio della 
Società, se tutti, ma spociaimeotei a 
riccluj non si persua l̂ano che non v'è 
individuo, ne classe che abbia solo 

possada'ltìiasse f sistemi ricw.rem-ig-Uei diniti; lu.ta liauno eziandio dei 
gior profato, e fomo semplriìc^roe i tlo^eri da compiere. {Appiaiisi) Non 
rotagsii, i qaali sono ancnr* tro;)po 
compi cati; imperoGonè io sia d'avviso 

vi ò popolo che prosperi e divenga 
grande nella idolatria dei piaceri, si:nza 

ch3 le las^e già imp s'è, qaalo-a foŝ  i vinù, s.enî a d culto dell'ideale, senza 
sero bene ordinate, e uni pieno hro\^i senumento dell abnegazione, e della 
eserdaio, pelr«l>hero bastare a coprire solidarietà che congmnge non pur le 

marina, e a difendere le noslre fron­
tiere di terra e di mare. 

flava che anche tutu i sudditi pren­
dessero la medicina, [Ilarità)^ A che 

Non credo che ne a Sessione pros- -^.j ^̂  dissimulazione non so. 
sima la questione della rdorma ammw 1 .̂̂ ^̂ ^̂  ^^^ ^ Ĵg ^̂ ^ ^̂  ^^ ^ ^ j ^ ^^.^^, 
Ji'strativa, quella che propriamente siì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ y^^^^.^ 
allieno al discentramenio potrà venire ^ ,[ ' n„p.riniìf̂  i\\ fìninza clie 
dùcussa. desidero anzi che non lo! 3 / ' i . ^'^^ 

ie nostro spese. Ma un punto, lo di­
pelo ancora^ al quale è d'uop'> por 
mente, si è di non soffocare lo s^ol-
FJmento della nostra agricoltura, d-l'a 
noslra in^ustna, dei nostri commcfoi, 
lo tributo moho Sode allo zilo ed :d-
Tefficacia colla qude ò condotto il Mî  
nistero die vi p esiode, e ne trajigo 
liete speranze per l'avvenire. Se si 
deve paî âr mollo, bsogna produrre 
molto» e ri'-alia ha ancora grand ssimi 

generazioni vivenli, m\ eziauaio le 
avvenire» 

Queste cose io sono lieto di poterle 
dire in paesy dove siffdlli pensieri sono 
neiranim.» dì tuUi. Qui rari i delitti, 
qui onesto il costume, qui l'oncordia 
di classi, qui temperala e diffusa agia-
le?,zrt. t;odtì:̂ ie, o s gnori, sono le buone j essuio discuoio od mese successivo. 
parti deU moderna civiltà che bis^'gnaj NOQ si dura fatica net creirrlo; 
cuhjvare e accro&L'̂ ere ognora più: nò 

LlQUlDAZlOxNE ; DELLE PENSIONI 

Leggiamo «eilj i Gazzella ufficiale 
del i noveaibre: 

Alcuni periodit jì vanno lamentando 
che la liquidazioi le dello ijcnsioni non 
segna spesso con la sollecilndine de-
siderab le» Interi o a tale argomento 
sramo iri grado ( li porgere i sfigoenli 
c n n i cha varrau no a chiariniunlo dei 
falli, e non torj neranno forse inutili 
agli interessati. 

! ritardi che j ,i verificano nella li­
quidazione deiltì pensioni proven(?ono 
esclusivamente d; icchìì le relativo istan­
ze, massime per le pensioni civili, SODO 
prodotto sanzx il corredo dei docu­
menti dalla legg:e prescritti. Accade, 
anzi, spessissimc i che per incnri-i delle 
parti interessai/ 3 non vengono nem­
meno esibiti i d letti documenti dopo i 
vari inviti che sono loro dir.-lli per 
mozzo delle aut orila si governative che 
comunali; per modo che la seziona 
2-̂  della Corte trovisi costretta apro^-
nuuziare mnltis sime deliberazioni ne­
gative per ma ncata produzione degli 
occorrenti titol i. 

La seziona ; 2" della Corte applica 
poi il regio dtì crelo 27 novi'mbre 1870 
nel liquidare 1 lo pensioni ai C'unpro-
messi ier caci sa di libertà, proceden-
d';si alla anti» Pipata reijolazione di sor-
vizio ai termi ni degli articoli 42 e i l 
della legge 1 4 aprile 1804, e 1!i del 
relativo re^n! amento soltanto allorGhò 
trattasi di iimpitìgaii che ne fac iaao 
domanda, m entre trovansi in aUivitH 
di impiego, • 

Per la lÌ:C[Ludaziono a'compromessi 
polii ci, la Mezione non poteva dispen­
sarsi dal ri.cbiedere l'esib'zione dei ti­
toli di nomina e del decreto, 0 di 
quell'altra governativa dis^iosizi ne, ÌQ 
forza deìl*ì, quale vetìDcro privati del-
r impiego. 

La presentazione di questi docu­
menti iu oriiiinalo 0 n copia ò fjer 
regola generale non solo necessaria, 
ma a ca ico dello parti rlchiedenU JIIC 
quali incombe di procura-aeli dai pub­
blici archivi, qiialunque siano, in Roma. 
Ciò non ostante non si ò omessj tal­
volta di fjr luogo anch ì ad iiidagini 
ed, inrmtorie d" uffìoio-

NOTIZIK ITALIANE 

ROMA, B. — Scrivono d i Rnm% 
alia Gazzella d^Jialia, clic Pio IX ò 
deciso ^ piirlr^^, se il Piirlam-nto vo 
lai'à la leggfl di Si.^ppressione deUj Cor-
j.trazioni religiose. 

— Un C''rri3pGndenle d^dl 1 Gazzetta 
di Yem^ia dice iho i) p^g'^tto sQlla 
corporazioni religiose noi; shrk pros-n-
lil ' alla Camera chfj ve.-so ^QnviiU\ î er 

4AlUA=I 
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attorco un carro ài vino. Si forwb 
beniosto un altro groppo intorno a noi 
quando ci Siam possi ad offrire degli 
zigari. Sopra un'altura stava uiia frotta 

pelli di bae ancora calde. Quegli ani­
mali erai^o siali ammazzali, td^liali a 
peìzi, e le razioni slavdioo in fondo le 
uiarmiUd due ore dopo \'alL Nti fral-

di cantori che andavano mcdal;indo ^^^P-> &̂ ì u^^*^» aguzzavano il loro 
delle arie patriotiche, Una squadra che m^^'^^^ ^^ \̂ "^i pez'^o di pane nero, e 
tenea il suo bivs^cco in un orlo stava 
scuotendo gli alberi e manf^iando le 
frutta che ne cadevano. A'iri se la pas­
savano facendo ginnastica, e sfilsudesi 
alia corsa e al salto. 

Pareva che non avessero f^lto nem­
meno un miglio, eppure trovavp,nsi in 
marcia da q'ialto/:ici giorni; essi non 
si erano tolti gli abili a t a sol volla, 
e aveano bivaccalo ogni nolle. 

Dietro il campo i fìoaìtri aveaoo 
scavato delle fosse e preparalo de! le­
gname- I fuochi erano accesi, 0 apprsa I 

con birra di cm erauo abbondante-
menls provveduti. 

La netto si appres4»va. Le marmitte 
Gl'ano fctLite ritirale dal faocoi e il ran­
cio fa disijJbnjlt»- Do^jo aver mangialo, 
i soldati si misero intorno al fuoco a 
discorrere e a Cd;nlare. La buona gente 
di Saarbruck era venula a trovare i 
compatrioti: era un pieno fraternizzare. 

Sol froula di bandiera, presso a ta­
vole da campo preparale come per in­
cauto, stavano seduti gli uffìziali toc­
cando i bicchieri colmi di vino del 

e non era lrisc'?rso nn qoarlo d' ora 
che da tolto 1* accampamento udivaai 
un russare obbligato, a petto do! qaalo 
utio stagno popolato zoppo di raonoc-
chi anebbu lottalo con svantaggio. Gli 
uffiziali vegliavano p-ù lardi, al chia­
rore delle lanterne, ma essi pure si 
allontanarono uco ad uno dal circolo, 
6 si sdraiarono in terra, avvolti nei 
loro mantelli. 

10 saprei con. quale augufiO migliore 
\ 

pipe si sparse cetraria. I cucinieri sco­
persero 1 carboni ancora ard mli, e vi 
accaiaslarouo sopra della legna miDula. 
Le marmile da campagna furono appese 
di nuovo alle stanghe trasversali, ma 
quesla volta pigino di caffè, e in capo 
a tre quui i d 'ora 1500 uomini ma­
sticavano il loro pane nero bevendo 
il caffo S£nz?L laUo nelle gamelle di 

a stanghe collocate sullo sUrro di eia- Reno « fumando tranquillamente al 
scuna Ij&sa, bollivano le mi^rmilt© daUuono della musica che si fece senlire 
campo, d'onde esalava na odore soave. | per mezz'ora circa, 
Non era diflicilo indovinare che cosa Allenovesuonòilcopri-fuo^o, e ì sol­

dati svolto il (oro cjppolto, e alquanto 

laUi, Poi, la banda cominciò a suonare, 
A poco a poco Don rimase che un e j soliali si porUrono in rango a ri­

vecchio capitano, un aìulante gioviatoae apondere all'appello, 
e un silenzioso luogolflnenl?, che di Erano già pronti a metlt^sì in m a r c a ' 
quando in quando mi pareva addor-* esseuio fissala la parlenza par le L 
mentalo, ma che si ridestava sempre ! Ma siccome per quel giorno non e r \ 
per riempiere il suo biccliiero, allorché jorJioati alcuna marcia, le armi furono 
la boUiglia passava dinanzi a lui. Final- rimessa ai fiiscì, e i soldati rimasero 
mente anch'essi si ritirarono, e Iranne liberi di fare ciò che volevano, sempre 

contenessero. SnlPaltro Iato del fossj 
che cingeva il bosco vedevansi slese le 

le sfiDtineìle e la goardi^, tulio ii campo 
era immerso nel più profondo silenzio. 

A tre ore in panto, la troujba not­
turna suonò la sveglia: il campo si è 
desto e tulli sbadigliando si fregarono 
gh occhi. Arrotolarono i cappotti sui 

riconiposlisi,posarono lalesla sul zaino, 1 zaini, e l'odor di tabacco partendo dalle 

p^rò spnza uscire ol i rei liraitisegnali 
dalle sentinelle, Mi>lli n pos ro di nuovo 
a dormire, altri '̂Uciv î.uo. e.ripa£fiava;3o 
gli abiti c«lla ttes.ìa aU.tadihe come se 
avesicrg maneggi-ito il ferro del s^rla 
fino da fanciull); qualcuno fra essi senza 
mollo rispetto del decoro in quanto ri-

potrebbe darsi che fosse pesL^aUto 
U3Cb^ più tardi. 

guarda ii coitumc; degli altri uoa fa­
cevano altro che fumare, pirmcUendosi 
il lusso infijgardo del dolcG far mnt&. 

Dieci minali sarebbero bastati psr 
levare il campo e meUer&i in marcia. 

Questo contingente di Treviri avoa 
condotto seco Ire spioni, compagnia 
abbastanza siogolars. L 'uno er^ DO 
fraui^ese, l'altro un ecclesiastico, 0 a'-
meno uno che ne portava il rostnme, 
e il torzì, per quanto si polevi giudi­
carne dall'ésttrinre, una remmiD:?. V^i 
d ?̂e t^'orni essa area sognilo gli Iloliea-
zolier^, i qaah, eoa latta la loro ca-
V lieviti, fii erano astenuti dallo sera­
li ^are coti iroppa indifìcrelszz:! gli af­
fari; ma una rnaltina, non so cocoe, 
un sergente, avvezzo ad andani più 
dritto nello cosa , ebbe con quella 
donna un incontro il cui risultato fu, nia 
temo di comm^Uere una indisrrazione, 
la scoperta eh*era un uomo. T.'ilesce-
perla faceva onore alla poteiZi osser­
vatrice del sorgente, 

(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 
^'A&ift^?^MS^!TEUS^^T7S:^^ 

— Siamo infermali ebe lunedi pros­
simo sarà pnbblic^ta \l U. decrnlo di 
ctiasDra dftlla preaiote sessione )es;i-
slativa 0 di riconvocnzione del Parla­
mento al più tardi pe! gioroo 28 cor­
rente. {Opinione) 

— La Nmva Roma scrive; 
Qaasfa mallioa in molte chiese ha 

liioî o la soliinnfl consacraziooB d+̂ i nuovi 
vescovi |)roî ornzẑ 4i da Pio IX nell'ul-
tico coDcìstoro. La religiosa cerimooii 
verrà esegaita con qm\ lussa e quella 
graodezaa che era costumo userai qaau-
da al pastorale era niiit? anohelo scet­
tro, nò m:i,nrliG!'à la corte pontifìcia 
di mandarci i suoi rappr^seatanti dì 
consueto. 

— Il ministro dei lavori pubblici 
incari<"ò una coramiasiooo di formare 
un rogofamealo per il fliTVjzio della 
poste. ' 

Fanno parte di quasla comraiaaione 
i aignori Niccoli, Z^nterio, Capecelatro, 
Failagnissa, capi-di visione presso !a 
direzione generate del sgrs'izio postale. 

{icalie] 
TORINO, 6. — Lfggesi nel Conte 

Cavour ; 
11 P, Â  Sacchi, direttore deirosser-

vatorio del colleRio romano, il cava­
liere prcfeŝ ôre F> Denza e Tiogegnore 
Diamilla MiiHer dì Firenze, sono par­
liti i'iri alh volta di Barslnuecchia, in­
caricati dalla Direz one dui traf >ra dulie 
Al,*i Cozie di ritfoivore alr̂ nai calcoli 
e di accord îrsi iosiomo per il compi­
mento dj as*aì imi^oitmìì lavori da 
eseguirsi. 

VERONA, 4. — rndterno buHet-
tino dtii v̂ i ilosi r.-iisa; ninivi cau 10, 
guariti 10, moi"ii C, m cura 330. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, B. — A Parigi si annun­
zia p<il Ili corrente la pabblicazione 
di un nuovo giornale col titolo : * // 
secolo decimoffono a. 

— Secondo un dispaccio del Daihj 
Tdegraph la polizia di Parigi avrebbe 
scoperto una congiura contro il go-
vern:t spagnuolo. 

— É iillesa a Parigi la regina Cri-
stipa. 

L'i?x regina Isabella è a Parigi ed 
allogala ai pa'a'/KO Basilewlii. 

GERMANIA, L — Si ;ha da Ber­
lino : 

li prir.cipeGorciakoffè partito senza 
aver veduto Timperatore. L'ambasciator 
russo a questa Corte, sig. de Onbrilj 
vorrà ricfjiamalo. 

SPACiNA, 4. — Il Ti\mi riferisce 
da Madrid: La dlIVerenza che esisteva 
fra le due frazioni progressiste e slata 
appianata; il Governo sarà ricostituito 
sullft basi primitive, e si ritiene che 
)a proposta r'el ministro di finanza 
non verrà procrastinata più olire. 

AUSTRIA-UNCnERIA, 5. - I M i 
czechi die no ĉ ie, come Kellersperg 
porrà a Tarmo, ne! 18^9, h d.cliian-
zione di g îerra alla Francia ed al Pie­
monte, la sua cliatnaia al mnistero 
reca una dichiarazione di guerra alla 
Boemia, a cui terranno d.etro bento­
sto MasenLa e Solferino» 

INGHILTERRA, L — Il Times di­
scorrendo della questione dei genera-

, Kti religiosi esislenti in Roma, si stu­
dia di dimostravo die questi capi-casa 
dei diversi ordni non devono esser 
tocchi, come non lo devono neppure i 
conventi appartenenti a comunità estere, 
0 godenti il patronato [diretto o in/li-
relio dei potentati esteri, 

Ed è il Tmes ! 

tmm% Sittadioa 
E NOTIZIE VARIE 

E«a;̂ siawaKgŝ EaE''gagâ aftfj;̂ ^ 

Uni. 

ATTI UFFICIALI 

25 Ottobre 
£1. deoreto eoa cai si Approva il nuovo 

regDlBraflnto par lo lioemo ueiroBoroilo. 
Il taity dal RugoUmcDto anzidetto, 
II, deoreto col qaalo ó eepropritta per 

o*UB« à\ pnbblioa utilità e por earviz/o 

li ooQvento di S, Aodraa al Qaidnìlfl 
Bpportanento al Novhìato dolU Gomp^, 
gtìia di Geaù p'.ato nelU olila di Roma 
e do3!guRto nal tipa fìciasto dal ministro 
eagcotftrio di Ŝ .̂ ito pai lavori pabblioj. 

Una Berìa di nomina e disposizioni 
neirufCoiahià dolPeatìtoitg e nel perao-
HJIIO contflblitj lalliUra. 

p e r l e I m p o s t e 
fOMtllarle. — Furono fatto io al­
cuni luoghi e specialmente nel Distrotto 
di pjove molle lagnanze perche alla 
scadenza delta p. s. rata d'imposta 
fo;ìdjaria 1 coDlribnenli furono coslretli 
a pagare sènaa alcun preavviso somme 
di |̂ r:fn lorjga maggiori di quelle,-cho 
pajaroQO per la altre rato, secondo le 
aliquote di carico aannnciate dai aoliti 
avvisi della prefettura. Se cosi è ì con-
IrlbneOvi avrebbero polirlo rifiutarsi al 
pagamento di sìQatte aĵ gìunte di ca­
rico, pen-.hò la legge vuole, ei à ben 
ragionevole e glosto, ch'essi sÌi,\ao pre-
vGflnti a t<̂ mpo opportuno à\ tutto ciò 
che devono pagare e per quai titolo. 
Aff-̂ rraasi inoltre che alcuni chif̂ sero 
d'hssere informati dell© ragioni di que­
ste aî î iunte e noa ne vennero a capo. 
Pagarono per non eapì>rsì ai teneri 
a-t̂ Sracciamenti del fisico, ma non per 
essere convinti dell* esattezza delle par­
tite-

Si â fginngo inoltre che molli crede­
vano conseguire alla detla scadenzale 
somme liquidate a loro fivore percon-
gnaffli d'imposte; ma restarono a bocca 
asciutta. 

Qoe&li cenni basteranno allo auto-
lità per provvedere in modo che non 
abbiano a continuare siffatti inconve­
nienti, se sussisiGSsero, essfioJo oltre' 
modo importante p̂  r T ordine putiblico 
rhe al nja/couteulo pn»doiio dairenor-
mìtà delle imposti non si aggiunga 
quello che sarebbe inseparabile dalle 
irregotarflà e dai ritardi sopraccennati. 

CoufìtuEitEato. — Ci Tiene co-
muu'cao che questa auccorsLle della 
Banca Nj-ziouale comiaciarà di domani 
le distribuzioni d l̂ nuovi titoli ai de-
posî at̂ i dtllo vecchie cartelh di ren­
dila li per Ojd comprese nelle distinte 
nam, 1227 al 1447. 

CojjjbBaulcalo. — fiìmoslrazione 
deilu operazioni di servizio fatte dal 
Corpo delle Etiardje m jnicipaìi da! 
i^ maggio a inuo ottobre 1871: 
Ubbnacìii tradotti al Municipio 182 (I?) 
Ammalati raccolti e tradoiii allo Spe­

dai» m. 
Cam accalappiali 333. 
Arrestati e tradotti aila Questara \L 
Aoiuah distrutU 10. 
Cddavori riove-̂ utl L 
lucendi speliti L 
Ku ĵlabiii sequestrati 2. 
PcSi e misure antiche sequestrate Gì. 
Cijntravvtìuzioni iu genere 631. 

' IVa t i ' o «Marilialila. — Que­
sti scrii udremo tìaauutuie il nuovo 
lavoro di Paolo Ferrari, Cause ed ef-
fiàiii, iier bdiieficiata dtil svg. C-otu: 
grand ìî îma è i'cispettazioae. ^ 

Nella Riocia cha veuga secondata 
dal successo, cougratiiuamoci frattanto 
colla brtkva cimpuguia Slirchi, Ciotti, 
Lavaggi che sa coai aeno iar onore alle 
sua prumeŝ ê» Tamo l'altra sera nella 
Famiglia Uei Mirtxjco, che im mi pro­
verbio Chi sa il gioco non lo insegni 
<li M^HiQi, essa Gì ùa rega/ato due oo-
viià veramente pri-gevoii, che vanno 
ad arricdure il reperlono italiano. 

Segnalando il mento degli autori, e 
giusto iributiire le iodi più lusmgtnere 
aBobe agli artisti di questî  cum ĵagnia, 
1 quah beppero cosi bene interpretarli 
iit; il'esecuzione. 

Bl d ia i - io i l c U ' a m e i o d i 
|iisiUhUei& !!«icHB*ezxa, 7 novem-
me, aon re î̂ u-a tatti d'importanza. 

UHiclo <d«?il« ^tat^ C£vl£o d i 
S"uclttvia 1 

' F 

BALLETTINO del 6 novem. 1S7L 
Nascita, -^ Mavoht u. 1, femmine a, 1, 

d D, 1 naLo-morU, 
— ncU'htitmo esposti. — Mirsohl n> 2, 

fammma u, 1. 
Matrimoni — Ntì^suno, 
MortU — Augall fìuilna fa Marau, di 

Acni 65, di Padova, veduvi, — Manuali 
Pltìtrci fu Giulio, d\nQÌ C5j manitìailco, 
di Padova, vedovo, — Segaiu Ttjrfjaa fu 
Giovanni, d'anni 72, puBajdente, di Pa­
dova, vadovo. 

— nell'Ospitale civile. — Volton Ma­
ria Antonia fu Giacomo, d'«nni 76, vii-
lloa, di Rofloon, vedova. — Maooppa An> 
tonlu fu Djmenloo, d'anni 7 i , ataUlaro, 
di Padova, vedovo. 

Oua lo ld lo . -*- Lffggfamo noi Conte 
CeJUDitr di Torino dftl 2 ; 

L t QOtttt di moro-jVdi ò i t i ta funa-
gtala da un trìatisiimo fatto. Verso la 
mezainotte, al port^jiie di noa casa In 
via della Rosea, il picchiava disperata^ 
monta; al pnrlmalo, oba chiedeva chi ara 
fa risposto dloGQrlo oasora Utnle, toqul ' 
lino oonoaolnto dal portinaio SteUu, il 
qnale paralo »prWa \% porta: ola ^uitla 
tion fa il ino tarn^ro Banlondosl osdar 
addosso il cadavcra di an iadJviduo tutto 
ipsangalnatu H Gli autori itasvi del mi-
sfAlto avovemn apppggi^l^^ allw poria l'ao-
cISE), olia aprendoti, gravitava ;QU1 ^liVii-
nnio, giaoohà furono vieti fagglrn tre la-
dividni. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
8 novembre 

A meiiodi vero di Padova. 
Xempo Medio di Padova 

Ore II m. 43 s. Kl,2 
Tompo mddio di Roma ora 11 m. 46 s. 13,3 

es&gujt:) aìi'altozzn dì m, 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio dal mare 

Barometro a 0—mUl. 
Tarmottietfo contigr. 

Direziono dal vento -
Stato dal olalo . . . , 

ne 
nav. 
piov. 

mf̂ nte stabilirsi. Con altro ordilfSsarà 
fissato il giorno preciso in cai si in­
tenderà effettuato il trasiocamento. 

(hUin), 

Malizrado la Rmetitia del Journal 
Officici si confaroia che il signor di 
Clmiseul non ritorna ministro di Fran­
cia presso il He d'iUiia. Si conrerma 
poro cbe questo posto venne offerto 
al sìg. Picard, it quaUi prima di dar 
una risposta desidera di sentii it parere 
di alcuni suoi amî î politici. 

Q muto ai SÌR, D'IIircourt era deciso 
il suo ritorno ;m^ la pubblicazione fitta 
del suo dispaccio nel libro del signor 
Giulio l'a-re minaî -cia di alterar pro­
fondamente la situazione, (Opinione). 

Sì hanno i seguenti telegrammi: 
Praga, ìì. — 1 f̂ jud̂ li mco f̂ìiacia-

rono a raccogliere procut'e por Teven-
laalilà delle nuove olez'oni. 

Londra, 5, — Continuauo ì dissidii 
fra la regina e il principe di Galles, 
E^li vorrebbe dirigere lo Stato, 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Dal in07.J;odi del 5 al mozrodì del 7 
Temtjeratura massima *^ + 7 0 

» m i n i m a ^ 4- ^'°t 
AcQiia caduta dal cielo 

a-f-I5e 9 fto*, alle i' pom, dal G mW). n ,3 
d^Htt 9 P, del Galla 9 a. del 7, mill. 2,3 

ULTIME NOTIZIE 

Se dobbiamo crederò alle nostre in­
formazioni, i lavori preparatori per la 
costitD^ionedeirUuiversili vaticana sono 
proseguiti.atlivamenle, e si conta di 
aprive le acuole delle due taioltà di 
legge e di filos'''fia e lettere col prin­
cipio del prossimo dicembre. I locali 
sarebbero già scaiti, e fatte le nomino 
della maggior parte degli insegnanti. 

{Diritto). 

Qualcuno vani credere che,le rela-
zioDi fra il (ioveroo di Pii^troborgo e 
la Germania siano piuttosto lese. 

Badare alle faìsipcazioni ì^ehmse, 
3) Ogni malattia ooiio alla dioico H e -

T a l c n t » A r u l i l c n du llarry e (J., ohe 
roiiUtnlyoo salute, energia, a^ipatlto, dl-
geatlono e sonno. E.̂ isa ^narisco gonza 
medioina ce iniv^ihù ? è a^io^o la dispepsia, 
gflfltriti, fiantralgio, glilandolft, vontoaità, 
aoiditA. pUuitEi, iiausoo, flattilenza» vo­
miti, sUticliozKiL, diarrea» tosiej aama, 
tiai, ogni disordino di storoRoo, gaia, 
flato, voao, bvtmchì, vci?e\ai\, C'ìgato reni, 
intestini, mucosa, corvello e aatiffuo. 
Numaro 72 raili core, comiraas qntiUo 
di S. S, \ì Pa îQ, noi di oa di Plualtow 
dolUi BÌffnorn m^tr^liesfl di Birihnn oco, — 
Pili DutrUiva rielta carne, QHBÌX Ca fico-
nomizzaro EiO volto 1! ano })pf zzo In altri 
rimedi. In *̂ ĉ .tt>fo di latla ][4 rii kìl, 
S ic. 60 0 ; l iaidl . 4fr .50o.; 1 ktl .8 fr.; 
3 ì\2 ItiU 17 l>. 5 10.; fl IciL 36 i'.\] l&klL 
65 fL',; Birry Dn B^rry e OH, 2 vi^iOporto 
e IÌ4 via Provviiìonza, T.jniio; od in prò-
vinoift presso Ì farmacisti o ì droghieri, 
ItaoQomnndiKmo anche U I t c v n l c i i t n 
»1 4JlflcoB»liitto, in polvere^ aontole di 
latta per 2 tdiiae 2 fr, BO e ; p^-r 24 tazio 
4 fp, 50 0/, per 49 tiUKo 8 fr.; iti tflVo-
Jetto: ;jop 12 tazza 2 i'c. GO c.\ per S4 Unze 
4 fr, 50 o.; per 48 t szo S i'r. 
. Dna pnnf}} dì primaria importanza BOUO 
a Gon&ìderarsì : 

1, I faisinentori sono ooBtrotU nd am-
moUere elio l loro proc^oT,tt veaeflc^ non 
hanno punto analogia oon la genuin; 
Roralenta Arabica Du Barry di Loodra 

2. Cbe il venditore o gpacoiatorft di un 
articolo faleì/lcato, Don inorita ndnola 
ne pure por altri articoli, e dove esaero 
da tutti evitato. 

DEPOSITI — Padovtn Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Cav*-azanl far. — Por-

UOMA, G. — 11 Congresso telegra­
fico internazionale cbe aprirassiin Roma 
il 1̂  dicembre con grande solennità, sarà 
presieduto dal ministro degli esteri, e l donone: rtovigtlo farm., Varaaoiiini — 

" ' A, Malipiarl farm, — Ro-
" roviso; 
Imezzdf 

Giutf» Cbiuzzi f*;rm, —Udì^o: A. PLlirniZEÌ; 
Goumneaaati — Veneiin: Pond, Su^ncixpi, 
Zampironi, Bellinnto, Agenzia Go.Htan'inS 
— Varona; Frauetìsco Paeoll^ dnaoo 
FrlLzi, Cesiro Bo^^into — VicanBa : 
Luigi Mf»jolo, Brillino Valori ^ Vittorio-
Ceneda: L. Marclietti farm. — Haeaanoi 
Luigi Fabritt di Bakì*(asarij — B'illunoj 
E. FurcoBini — Fel,re: Nionift, Dall'Armi 
'— Legnago: Valeri — Maatov ' 
Chiara farm. reale — Odeii; 
L. Diemutli. 

assisteranvi i rappresaotinli delle na- Ponogruanv. A, MaUpi«ri farm, • 
zioni d'Europa, dell'America, deil'Asja ' ^ ^ ^ ^ Z j ; , ^ ^ ^ ' ^ 
e deu Africa, e i rappresentanti dello - - • - -
grandi aocieli farroviavie ed inttaslriali. 

Si attribnisce al sig. Tbiers il pro­
getto di proporro all̂ approvaaiono del­
l'Assemblea l'inc'ieggibilî à e l'esìlio dei 
Napoleonldi. 

Al Vaticano cau-.ò molta pena la 
pubblicazione del libro di Giulio Favre, 
particolarmente il dispaccio relativo al 
colloquio di d'Uaicdurl con SnaSuitilà. 

Leggesi nella Gazzella d'Italia: 
Ci scrivono da Carlino che fra i do­

cumenti diplomatici trovati al castello 
dì Cercay app-irtenetite al sig.H^nber 
6 ora in possesso dì quel Ministero 
degli esteri esiste un progetto fitto al­
l'Austria per la cessione della Venezia 
all'Italia annot̂ l̂o dalla mano stessa 
dell'imperatore Napoleone, Quel foglio 
sarebbe stato compilato nei ISGG dopo 
i primi successi delle armi prussiane 
allo scopo di arrestare il prosegnimenlo 
della guerra. Le pretese deiritaiia sai 
Trentino e sulle coste dell'Istria si sa­
rebbero escluse come incompatibili colla 
condizione delle cose in quell'epoca, 

Soggiupgesi che il principe di Bls-
mark h^ comunicato il contenuto di 
quella mìautì al Governo italiano in 
via confìden l̂ale. 

Possiamo assicurare essere deciso 
invariabilmente che alla riapertura dol 
Parlamento W discorso della Corona 
sarà prooonziato da S- M. 

La casa militare) del sovrano ba ri­
cevuto un preavviso di star pronta a 
recarsr a Roma ove dovrà 

VERSAILLES, 6, — Le Irattative 
conimuano F,tvorovolmente pelie modi-
Scaziom del tratlUo di commercio cbe 
non sarà punto denunciato. 

L^ commissione di grazia rinoirassi 
vener-:!, 

LONDRA, G. — II ffiiaistro degli 
esteri informò il comitato dei porta­
tori di obljligazioni s[ìagnole che ìl 
ministro inglese a Madrid ricevette 
l'ordine di ;3ottopyrre officiosamente a! 
governo spagnolo le decisioni del co­
mitato. 

Il Times dice che il Papa nella al-
locuzitiue ammztte cbe gode maggior 
libertà io Italia che in Francia e in 
Germania, quindi non esìste più la 
nocet!3!tà del potare tsmporaie pel-
V esercizio indipaniente dell' autorità 
spirituale. 

NEW-YORK, S. ~ Grani ordinò 
la stridita esecuzìoud delia le;;rge cel-
VUiab, e ricusa qua);iiasi compiom^sso. 

^ SHTSCOLI 
TEATKO GAIIÌBALDJ. — La dramma­

tica compagnia Marcbi-Ciotti-Lavaggi, 
rappresenti.- Cause ed effetti, KW l'aolo 
Ferrari. — Ore 8. 

L ^ ^ f M f i y ^ M # ^ A U 4 - A W 4 . 

Bartolomeo MosckÌ7i. gor. resj). 

COMUNICATO 
*?^f^. |nj^fr- ,TTTìM:^:*>i WS*^Vw^-ww?TJ^ar.j .^%i-g^ y ^ 

Ieri nel nostro Comune di Campo 
San Martino sì ctlebrò ìl primo ma­
trimonio .Civile. 

La ftìsta coordinala d l̂ Sialaco se­
guì eoa decoro. 

La nostra banda civile la rallegrò 
de'SUO! com:emj e riuscì d'ahra parte 
animala ddl nameroao concorso dei co-
manisii-

II Smdaco, anche ufficiale dello stato 
civile, premesse belle ed acconcie pa­
role sull'alto del matrimonio, porjjeva 
alla sposa un ricco ed adallo gioiello, 
votato dalla Giunta in om;i;̂ gio di que­
sti isLtoziooe ancora nuova La noi. 

Per tatto questo sentiamo dovere di 
render lode pariicolarmenie airillusiris-
simo Sindaco sig. t\ Lnigi ^reda, che 
Si cogliere tutti i momenti propizii 
per insinuare ne'suoi amministrati ]o 
amore ed il rispeUo alte leggi, 

ALCUNI DEL PAESE. 

Leggiamo nella HĴ ZZETTA MEUICA 
rense 27 maggio \%m). -^ È muiì 
indicale a Qual uso sia dostiniUa in T e l * 
nll^ArBilcttCnHlli^ttul porche già troppo, 
conosciuta, non solo (\a noi ma in tutto 
io principali città di Etiropa ed in molte 
d'America, dove U T e l a CfnIlenBil è 
ricercatiaaima e quasi co^unQ. È bene 
però Tavvortirc come m^ìlte nitro Tel^ 
Bono posto in circohiziono, cbij (tanno 
nnlla a cbo faro colla T e l a finlDc"a»*-
e d'arnica, ne portano BO(O il ijome. Ed 
infatti nppUcate, comò qnclla'(ìalìoani 
sui citili, Feocbj indurimenti, ocelli di par-
nica, aaprezKtì della cute e traapiriiaìoDl 
ai piedi, sullo farite, contnsjoni, affQ2ioni 
nevraJgìclie 0 sciatiche, non hanno altra 
aziono olio quf.lia del GepoUo coniano. Ed 
è perciò che la TcB« u i r A f BA£CH (WJal-
l e a n l ha acqni8^-ato la popo1ai':ià oha 
gode, e che si l'a aemjire magfjiore, 

tarozzo ìtal. L» UNA scheda doppiti. 
La Farnancf la Gutlt^t^Nil, via Mera-

vìg'li, S4, Milano, s;)cdisce il rimedio a 
domicilio per tutta Italia contro \^aglia 
postale di lire t , S O . Rotolo contenente 
3 actio^ie Lirvi i O . 

SI vendono in Padova dalle farmacie 
lloberti Ferdinando, alia farmiinlR del-
runlversi tà, Gnsparini, Zamiatti, - a 
ma^nzzino di dro^ybo Pianori e Mauro — 
A. Vicenzaf farmàftixv Valeri e Ci'ovMo ra 
Sassano, Fabri* o tì^idasa^tre — Mio-
Roberti Forrìlnau.lo —iiou^gro, Ciistagno, 
e Diego — Le-jnaffo, Valn-j — Tj'evisi 
Zanetti e Zmint --Adria, RÌÌR rdvms,(iU 
e drogbcirio di Domiinicn l'i^fiiiiool — 
Badia, jiUa farmacia Biiì̂ igUa i& nalle 
principali fadirmacio r.ìel V^c^to. 

^ * S y i H * ^ •T^^T 

Non più 

'h?n\A BIANCHI V 
JHÉLANOGÈNB " 

Tì\ f̂ 4 F£R ECCELLENZA 

DI 
F«r ItDEBr» t i r i a t o u t o i n tigni 

L-^ ^ tìdof"- t!i"*»l* tinlur-i ^ S u p e r i o r a 

al g i o r n o a ' o g g - 1 -
Vuhbfkp, % Roaen, P̂ UKH deiriJcl«1 H Ville, 47 S 

DapaiUc « Ftrfgi. tua '̂KnchL â, l i . u 

tteftìiil* M\Ta\9 e fflndUi prajaft l'AjiaiIi 11 prflBaft 
O , " M o n d o , Ti» doirOspodak, II. I.'rorlM,t«« 

--Uiia iD prOTiaoJi cancro TtEÌift po»ila. ^ 
Depoatio presso il Big, Angelo GCIEURA, 

•" F. S^ i 

AVVI.* 

ì 

elio a giorni distribuirà GRATIS l'Elenco dei libri prescritti per 
le scuole XecnBChc, Cìiunasiali e Mccnli, cosa cho 
non ba potuto DÒ può fare a tiztt'oggi, perchè allo s ì l l g ' o l o 
U i r c i i o n i f i t t i le ( S c u o l e non pervennero ancora le «U-

defioiti?a- 8|>usiztoiii e inodiCloazìoui Sflii&istofl-inli in proposito. 



GIORNALE m PADOVA « 

iPtt rtrE"^-*?^' •̂ •T' f%k^qji 

AVVISO 
Il soHosorltto Comoiiaearìo Gin liliale 

pel oornponimento «eredità giacente An­
gelo DMtalia fu E r a o n u e l o pianta De­
creto 31 Agosto ISTI N. n 5 I S dol CflS-
sato R.Ti'ibunale V*rovÌDclale di Padova, 
invita tutti i creditori verso la suddetta 
eredità ad insinuare con roffojare Istanza 
noa p lì tarili doi giorno 20 ojcr. le loro 
pretes:> verso i'oredltà stessa derivanti 
da qualsiasi titolo^ sotto comminatoria 
che, RQQ msinrrandosl, ove avesse u s e ­
guire un componimento saoebbsro esclusi 
dalla tacitazìone con tut ta quella sostan­
za ohe è soggetta* al componimentOj in 
quanto i loro crediti non fossero coperti 
<ia pegno, ed andrebbero soggetti alio 
consegnonzQ dei §§35 , 36, 3S della legge 

17 d combre 1802. 
L'inalnnazione d^vrà farsi allo studio 

del sotto,iscritto situalo in Padova, via 
S, Giovanni al clv. N. 1593. 

Padova G novembae i87h 
Doti. LUIGI POLLINI Notojo 

Commissario Giudiziale 

îSÌ& K̂L̂ ÛUÎ  ,̂ -̂ ;̂̂ SS ;̂̂ ĵ , 

1—501 

per Concimi artificiali 

i l VENDITORI 
delle 

PUlok e iUlVUnguento ffcUowmj 
Mi pervengono spesso delle domande 

per sapore in obe quantità si dobliano 
comperare le Pillole e V Unguento Hol-
loìvay, a i3n d'ùttenerli al maggior r i ­
basso. E* ptToiò Cile creiJo espedianto di 
rispondere per modo generalo a tut te 
queste domande servendomi da|}jisUmpa< 

Gli ordini dui valore di 20 lire s t e r ­
line, e al di Ifi sono eseguiti ai prezzi 
soguenti, cioò: 8 aooliinl e 6 pencej 22 
scellini; e 34 soelllnl per dozzina. Per gli 
ordini che non arrivano al valore ead­
detto le medicine si pagano r ispet t iva­
mente 9 SDoHini e s:ji pencu; 24 scellini 
e sei ponce; e 38 scellini. In tiitti i casi 
gflì ordini devono esser accoiDpftgn^tl 
della somma in contanti, e senza sconto. 

Le mediaina si possono avere con lo 
direzioni ed indicazioni che loacoompa-
fifnano tradotte in italiano, o so si prò • 
feri&so una parte di esse potrebbero es­
ser acoompagn&te di direzioni in lingua 
francese; e in questo caso delle cartine 
distinte sarebbero nttaccato a ciasouna 
Indicanti la lingua che si t rova nelPin-
Tolto, i voD.ìitori chy desidor^'-ssero d'alio 
etlohotte auìiplecne^tarì eoi loro nomi ed 
indirizzi in oalcp, possono aveph in qua­
lunque s[a il numero d 'esemplari , pur­
ché m'[ m:fTili:*o uDa loro car ta colle in-
dicizioni di ^uollo vogliono che vi sia 
stampato ìt< rapporto col loro stabili­
mento. Tulli gli ordini sfìc^nno guntual-
meate aoooUl ed eseguiti senza r i tardo. 

Tommaso HoUoioay, 
633, Oxford Street, 

Londra,- L" ottobre 1871. 8-517 

I 3 W 
approvala con R, Decroio 22 aprile 1871. 

SI avvertono l signori agricoltori ohe questa Società tieae in pronto^ per l ' a t ­
tuale stagione, opportuna alle semine ed alla formazione del prat i artidciali, un 
deposito d i ; , 

C o n c i m e per Cereili, . , fl a L. ll.ìiO a! 
9 per Prati . , , : > 9,EiO 
> I per Viti K 10,— 
», per Civ;:je . . . . * 12,— 

Si avvertono pare che fra non molto la medesima potrà oCfrire anche orino 
e che attualmonta la di lei Fabbrica trovasi fornita di concima speciali, ooma per 
esempio: A a i i ^ u o «lei m n e r l l o p o l v o v l z z n t o * | I » I V C I - I I I L I ^ p e r r u ^ r a i o . , 
tttifm i n a c l t i a t c ^ O « S A l i t - i i th ì tc c o l «ilKti^uiu i i ì i i ^ c l l k n r d t moi l l l l ca f to^ 
fullff i lnci c c u c f l ^ ecc., cedibili a prezzi canvenientissiml. 

Ricordasi che per ooncimars i prat i prestasi molto Pautuano od il prlnolpio 
dell 'inverno, — L? spargimento del concime dovrà esser ausjeguìto da una buona 
erpicatura. 

LO Commissioni si ricevono esclualvamanto o presso la FABBRIC4 sita In pros-
simìtà del Macello, o presso il COMl/lO AGRARIO in Piazza Unita d'Italia. 

qu'ntalB 

V 

del farmacista 

MilanOf \ia Meramglif 24, 
Anche la P r n n n l a ha fotte omnsfgfto a questa tela alPArnioa e ne ha ri 

conosciuto la irrefragabile utilità» 
Giova sapere oho in t u t t i gli Stat i prusatanf 6 p v n l T i i t o IMngresso e lo amer-

olo di qualsiasi estera specialità se prima non ò riconosciuta I d o n e a ed u t l l a 
ad una apposita c o f i i n i l ^ A i o n c . L ' A i l f f e m e l n e b n c d l e l n l ^ o h e c c n t r a S «« i 
t u o K t a pag. 744 N, 62 del 4 fgosto 1369 (anno 38Mi sua vita) di U r l i n o nò 
r ipor ta le oonelusionl, di cui si unisce 11 

R A P P O R T O 
Traduzione 

,^mditjHMi.iih^PMeftjMi*dhNè«*piwiÉF •>^jl>wnyyTifcHgtMm 

C a r t a S e n a p i z z a t a R i g o l l o t 

k-K- r 11-. - * Ì - l - T . A*^±^t biHsrA"AiÉrfr4f r ^ ' M > . « v ^ i ^ b^-|-i # - € - " ' 

1 ^ . ^ 
rw*. •^^lte^,>Jri 

Oi 

t AMERICAHO 
m fecero goliilî rft r elUcacin (hijue-

ni pillilo 'Sa paWrlo ^irodarnitffl aoPi.-v 

ÈfiiUiiJtt a]r:uii[v 

LA PRIMA TimR\ DEL MONDO 
por tingerò CAPELLI o KAIÌflA 

Con qucfito sempllCD CO3MKTI(;[( si 
ultìonu iafnnlJiiioiimiinlfl i! ''JQnilo, 
caalagiLo chio.rci, ciisUi;"" ^ 

va pcrftiUo n siiCond î- cfie 
TisMsso TI30 ilî P 
Fatici. liisnUiirtij 1 

antiio. Ugni paa^ 

L,iro 3. 5 0 

i—^ rt 

i^^ 
t^^-

•s 

•J 

Ffc-, 

SEMPL1[E 
.TIHTUI 

; x c i * ' ' 

Deììoslto in Padova presso Degiusti \ 

mm mmmmmiò 
per comiiìtazioni 

nn ^^ti^lnr^via^ filasi malattia 

La Sonnambnla ANNA D'AMICO, essen­
do una delle più rinomate e conosciate 
la Italia e all 'estero per le tante guari­
gioni opera^e^ in-iofne al suo consorto, 
si fa un dovere di avvisar» che invian­
dole una kvttera franca con due capelli 
e i sintomi de la (jersopa ammalata, od 
uu vaglia di L. 5 , nel riscontro r iceve­
ranno il i-onaulto dulie malattie e dillo 
loro cure. 

La ioT.tere devono dorigersì al p ro -
fesjio^o PELTRO tJ'AMlCO, maguctÌKZfltore 
in Bologna, 1—580 

Ven(Ul)ile alla libr. ed. Sacchetto 
L A 

STENOGRAFIA ITALIANA 
secondo il sistema 

esposfn da 

Leone Bolaffìo 
Seooiida edizione 

Prezzo italiane Lire 1,50 

1 
adottati dagli Ospitali di Parigi^ dalle Ambulante ed Ospitali Militori 

e dalla Marina Francese e Inglese 
Sotto il nome d l ^ l f o o t a a ' i l c c u F c x i n i c A il signor Rigollot di Parigi ha 

trovato un nuovo Senapismo, comodo, sempre att ivo, e che non ha gr incon-
venienti dol l^enapìsml comuni. In oggi i Sanapismi di Rigollot sono adope­
ra t i In molti casi di malattie, anche Icgglern, come S[\rebbcro le Indigestioni, 
i mah dt testfì, i roumit eco. Sono poi ùi m a attività incontestabile negli 
sbalordimeuti precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma a nei 
dolori muscolari. 

e C u 11114Giovare a l l a p o l v e r e i l i s e n a p e t u t t e l e nme p r « | ) p l c M - t 
o t t e n e r e l u p o c h i )HtnBitl« c o u faci l i t i^ , u n c f T e t t * d c e l ^ l T o ^ c o l l a 
n i l u u r C | i a an t l t à po!4!^ll>flie «IH Hir<U<?anteiBtf>« c e c o 11 p lo l>1cu in e l i e 
I l s l f foior UlA;u l In t l i a r i s o l t o u c l l n m a n i e r a l a p l n f e l i c e . 

A . D o H c l i a r d t t t iAnnuaire de "rèrapèutitiue I303j pagina 204) !̂  
Scatola di 10 Senapismi h. 8 —Scatola di 25 L. a . 5 e 

AGENĴ IA per l 'Italia A, MANZO s- e C, via della 3aln, N, 10̂  In Milano COR­
NELIO e ROBERTI in Padov.,, e in tut to le primarie fsrraoo'.e dMtalia, 9-464 

Originate tedesco 
Echtos Galloanl '« Arnica Pflaator. Das 

Arnioa-Pflastor von 0. Galleani, Chomi-
cna ans Mailand, iet anch solt oinigen 
Jahren inDeutselilan'J HingeruJjrt worden, 
Beauftragt dioses Pfla^^tor zu unterauohen 
und zu aualyslren, musson wtr nach ma-
nigfaltigen Proben eestehen, Jaas dlises 
Galleani "a Eohtes Araica-Pflaster eln 
•ffinz faesonders anzuempfehleada» uud 
Soarkames Heìlmittel fur Rhoumatiemua, 
geuralgìo, HiiftschmerzQUj reumatiecho 
Nhmerzen, Queteohungen und Wundon 
alter Art ist. Mìt dieaem Pflaat»r "wer-
den flucii Huhnoraugea und àiiiiiiclie Fus-
Bkrankoiton gctìndlich ourirt. 

Wir konnen dam Publicum (ìlegoa heiì-
same Pfllastar nicht gouug anempf*hlen 
und machea darauf aufmorkaam, dftss 
vtrsohioiene anJere achlocht nacligoah-
mte Pflnster unter demselben Namon bei 
uns verJcauft yrorùen, in Fo)g9 der gros-
seu Beliebthelt das echten, Das Publi­
cum wolle daher genau nur auf da» 
Edite Gallaani's Arnica Pilaster achten, 
and wird dleses Pflaator. — Vera tela 
all ' Arnica dei chimico 0 . Gaileant di 
Milano — gegen Einsondung von U Sll-
bergrosflhtìn franco durch gana Europa 
versori dot. 

Vera tela alVArnica di 0, Galleani. 
La tela all*,Arnloa del chimico 0. Gal 
l«anl di UlZano, è da qualche anno la-
trodotta flaiandie nei nostri paesi^^Inoa* 
r leat i di esaminar* ed analizzar* 
spQoifloo, dopo ripetute prove ed espe­
rienze, ot troviamo In obbligo di dichia-
Tiire ohe questa vera tela a l l 'Arnica di 
Gniloanl è uno speoidco commondovo-
lissimo sotto ogni rapporto ed un efllua 
olstìimo rlroe-dio per 1 reumatismi^ con­
tusioni e ferite di ogni specie. Con esso 
si guariscono perfettamente i calli ed 
ogn'altro genere dì malat t ia del piede. 

Noi non eaprtìmmo sufficientemente rac-
comandare al nostro pubblìoo l'uso di 
questa telft aU'Arnìoa^ dobbiamo perù 
avver t i r lo ohe diverse oontraffazioni sono 
spacciate de noi sotto questo nome in 
vir tù riella grande ricaroa della vera . 11 
pabblloo sia dunque guardingo, per non 
richiedere ed aooettare che la vera tela 
all'Arnica dol ohimico 0 . Galleani, 

La yerat tela alPArniea dol f a m a o l a t a 0 , Galleani, devo por ta re la firma dal 
preparatore od inoltre essere contrassognata da uà timbro a aeooo 

•>»4l;irc nr.Sle fsiìsWci!>xh:>nf^'rcìowtsR 200-36 

NON PIÙ' MK.DIGINE 
LA DELIZIOSA FARINA IGIEMCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiata ali' Etpo^isiinit di NiiDva-YorkJ 
GuanicG râ iî aTmcnt« le ccUive digi^^ii^ (ciî pcp̂ jt*)» gDAiriti, j\efTi]gìt, itltiobczia Bbllualo, 

emorroidi» glnnilole, vcnlflailà, palpitazione, diarrea^ gonGciza, capogiro^ iufohmenlo d'orctchi, 
Bciditfi jpiluila, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto cil in lcmpi> di griTidanii, dolori, crudezze, 
r̂anohi» spasiimi ed infìnmtnoaione di slomaco e doî Ii oUH visceri; ogni disordir» del fcgaio, nciri^ 

monibinne mucose e Ijile» insonnia, losso, opprî ŝioiEt-̂ r a^ma, eatairo, bronehila^ tisi (consunzione), 
pncumonin, eruzioni, maEi'ncoora, dcperimemOf dìaheìCj reatuilìtm^f £f>E>>f febbre, Jatcrio, vizio e 
povcE'Lii del »nng îe, idropiaìa, slerililà, ÌÌKÌSSO bianco, i pallidi cdori) mancnn» di freschezza ed 
eucrgin- Essa è pure il corroboî anle pei fanciulli deboli e per le perAODi d*i>gai età, formoodo 
buoni mnscoìi e sodezza di carni ai piv\ alromoti di forze. 

Ecimomitza tiO voUt ii luo prezzo in aitici rimtdi e nufriice moijlh chi t<i camtj facendo dunque 
doppia tcoiìOmia. 

Cura, n. 0tì,18i. Pruticllo (circorfJario di Mondoti), 2* ottobre 1800. 
, . . , La posEO usicurarc die da due Jtnni iisumio questa meravigliosa fllevalcuta^ 

non Giunto più alcun incomodo dciìa vecchiaia, uè il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe divcnlarone forti, la mìa vî Ia non cliicde più occhioli, ii mìo stomaco è robnato 

come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a pJcdi ed anche lunghi, e scntonìì cb'iaia )a mento e ftcsc» la memoria, 

Dticcatcturcaio in tcotogin ed arciprete di PTÌÌ^CUO. 
Cura ti, 71,H)0P Trapoui (Sicilia), IS ftpn[e 18G8. 

Da vcnt̂ annì mia moglie è stala â &uUtii da un forliaaimo attacco ncrroao e bilioso ; da otto 
armi pnl da un (urie palpito al ĉ ioc-e, e da str̂ ioiJinaWa ^onfioz^a, tanto che non poteva faro ut) 
passo nò salire un solo prndinu; più, era lornicntala da diuturne inTOnnic e da continuata man­
canza di respiro^ che la levano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arie medica non La 
mai potuto giovare ; ora tucundo uao dello vocila SiI(*TnS^titA AraOilitA in aette giorni spail 
la sua gonfiezza, dormo tutte ic noUi iiiiierc, fa lu sue kmgUe p!isseggiote> e posso assicurarvi dm 
In OS giorni eEie fa uso delia VOSLLU dciî iosa furmu {rovĵ fj pcrfettamcirtto gî arJEa. 

ATin̂ BiD Li BARiRaA 
Moni otta, T t̂da 

I rìeultalì ollcnuti coll'uso della SlLevnlenta Dn Barry sono turprendenU. 
F̂ EQ. K-LAusErflrian&KK, medico del diatrctto. 

Cura n. Sl.-tSa Berlino, 6 ottobre 1806, 
Signore: ilo avuto da lungo tempo occasione di osBcrvaro sui molati la influenza salutare della 

n e v a l o S a Du Barry, ed i rî nUjiti curativi o riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giu-
stilL<;ato la mia buona opinione della sua dllcacìa, e non esiterò a confermarla in ogni occasiijne 
che si presenterà. 

0, GALLEANI, MILANO. 
Coato a Hohodfl doi^pia fidano» per poeta nel r egno , * L. ISG 
Fnori d^tal la , per tu t ta Eoropa, franca » 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, fr&noa ;» 2,30 

Far ma a f 
afilli?! PTAl̂ ERTa MATJH* 

MirO 
Trevisa 

RTU /arrapala r\ìxtyg.]^ a .i-^llo V'ùh-^li>it.iì ^li^'^^^^^^^^ 

iie^ii aiaw unn i a a m e r i c a , Ir&noa » 2 30 
ij Toudono In Padova dall^ ^^rm^wle aOJJEaTi ?KÌID1MA3^D0, alla 

dUlUn.vera i t^ , QASPAamLZAPIOTTlomS M-igaiaÌ5o di drtìff̂ ^^ 

_ Direziom Generah — MILANO — Via del Giardino, Numero 1, 

• Le operazioni della Banca si dividono in due parti: 

RAMO — Astìaean?iiizl<>in£ « I t a s 
SEZJOMG P — Aasicura contro lo àisgrasie corporali, pagando un capitalo 

alla famiglia inJoKso di morte por causa e fatto accidentale, od una pensione 
annua vitalizia od un'indonnità gìnrnaliora temporanea in caso di disgrazia 
corporale :iIio porti znp.bJlità permanente o temporanea al lavoro. 

KE7J0NE II' — a) Assicurazioni in caso di morte od alternative in caso di 
morte o vita, 

b) AssiearaT^ioi i dotali, 0 rendite vitalizie, 
RAMO — Af^^flcrui^a^JoHiI liiccHKdls 
SEZIONE P — a) Assicura corttro i Danni dol Fuoco le proprietà ed i valori 

mobiliari e immobiliari, 1 ricolti rurali ed industriaU, i bestiami e le merci 
in genere, Je fabbriche e gli opiiìzii, te officine ed i bosctiL 

SE^EONE 11° — Assicura centro ì Dacni della Rottura dello votrìno e degli 
specchi e erìetollì avvenuta por canaa e futto ìn"olontario. 

RAMO — Asstcui fnxle i iLl d e l t cnss^OFt l i f t^ai- i t t l i i i^ fliivlnll e 

Dottore D'ABcCLSTtn 
(Hfcmfiro dei Consìglio sanJlano Reajfì) 

ll2 did. fr. 4,EiOj l cliiU fr. GÌ 2 cìiil. La scatola dei peso di l̂ A dì chilù^iiunma fT> 2.B0 
ll2 h\ l7,D0f U Cini. ic. 511; V2 dnL fr. iiB. 

LA EEVÀLEITI AL CI0CC0L4TTE 
(Byevetiftta da Suct Mae^ià ia liegma d'InjhiitcrtnJ 

Di l'appetito, la digealionc con biif̂ n somm, forila dei ncrvij dei polmoni» del sistema mn^rnloso, 
àìimtìiilo squisito, riulrJlivo Iru yoìle JMÙ cUa In '.MUC, l'orlidci'i lo stomaco, il ideilo, i iicivi e le rarm-

Paggio tU[iibrta), £U mô fgìo iV'̂ iO. 
Dopo 20 anni ili ostinato zufulamcnlo di or̂ ?ccSiÌe, a dì cronico reumatismo da farmi iìare in 

letto intuì r inverno, tiiialuiriiti* mi lilji'iai da questi martori, mcrcà J^lia vusfra mcnuiglios.T 
I t c v u l c n f a n i CAoceoln&tc* Date a quê sta mia guarigione quella pubUelt̂  ebe vi pLacr̂  
onde tundifrc susta h min gUÀlAniììiu}, Imito a voi clie al vô ti'O d̂ '̂ izioisa ^floCCnSt&ftilc ihituio 
di viiiù veramente sublimi iier ristiibibio lo saluto, Con tutta stima mi segno il vostro iluvotissiino 

FRANCESCO BnicOHî  sindaiUt. 
In pohtie: Sitatole per 12 la^ze fv. 2,!i0; id. per 2^ lazzo fr, i.&'O^ id> per i8 lu/zu iv. S; 

per 1:20 uxf.?.c fr. 17.IÌ0. In Tavolette per 12 tazî o fi\ S.tiOj per 2^ taize fr. i.'jOj [>cr AK iu7.v.c fr. 1S. 

«AU.IV M^: E.Am.* e «.. j ^^ il2 Zird''"''" I *^='"'''"« 
DEPOSITI — POÌOUH: Roberti, ZaneUi, Fiancri e iUauro, Cavoziani farm. — PonJeit/iiie : Un-

viglio, farm. Voraschini — Porwrfritnru : A. Malipieri fann, — Rovigo : A. DÌCRO^ tì, Cu[l';̂ f;̂ l(lli — 
Treviio: Ellero (-ià Zannini, Zanetti — Totmezzo; Gius, Chiussi farro- — Uditìoi A. l'ilipunî i» 
Commessati — Vtineziai Po nei, SLancari, Zampironi, Bcllinato, Agenzia Co t̂muini -̂  Veron-i\ 
Trancesco PoBoli> Adriano Frinii, Cesare Bî ggiaio — Vicenza; Luigi Majolo, Mliiia Vsilcri — Vit-
fom-Cenedoi L. Marebclli fann. — Ihisaitìui: Uù^i Fahria di HaMasiore — /ìffilMno'. K. Fuiti'ffini — 
fdti'e: Nicolò Dall'Armi — Lsguaito: Valeri — MnnWvai F. Dalla CIÌÌA*-» furm ceale — Odtrzu: 
L. ClmUij L. Dtsinulli, 

l ì c p o s l t l q c o n t i ea>i<ff-ciitU Hci-vlaclodB cttMsa ed ogni a l t ra operazione 
di cambio sulle Succursali d'Italia e ilelPestero pei SOCIDEX^LABANCA-

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
COMITATO DI VIGILAISZA E PATRONATO 

Sig,ABASTASl FRASCESaO, nego- Sig.2ATTAo»v. VINCENZO, Vioe-Prai . della 
zittita Camera dì Comiuercio. 

» DE BENEDETTI avvocalo fflATTU, > VENEZZE oonte 06v. STEFANO» poSBld, 
pooaMeatOt » ZACCO 0"nta oiv. ALBERTO, possìd. 
RAP^^REBBNTANTE: ^ CASSINIS ing. MARCO, Vii S. Agata N. 1682. 

SoUùscrizione delle azioni di fondazione 
La azioni di fondazione di L. 100 nominali portano i'.itereaae in ragione 

del 6 por 0[o all 'anno, godono della partecipazione del 20 per Oio sugli utili e 
aono ammortiazabìli per dacimo a sorteggio, 

Aira t to della aottoscrizione deve ossero veraato un dooime; gli a l t r i tre 
decimi Ofltro quindici giorni dietro avviso del Consiglio d* AmmìnìstraHione: i 
residuanti t r e quinti a r chiesta dol medesimo Gonsigiio col preavviso di al­
meno un mese t ra l'uno o Taltru vorsamonto. 

Le sottoscsizlonì ai ricevono In Milano alla Sode principale, via Giardino 
tu. 7, nonché presso tu t t i 1 rappresentant i delia Banca. 

A sensi deU^nrt, 10 dello atatuco, per Timpiego del fondi la Banca dove farà 
p r t ^ s t t t t SII I p o t e c h i ; * f m t l c l p n z l o u l s u d e p o s i t o d i t i t o l i |tiif>-
I J1 IC1« Bbicvcl e va los*! J u d l u f ^ t r l a l i , o s c o n t o M v a i i i l i l a l l con ai-
mono due Armo benevlso a scadenza non maggiore di quattro raeei, e sc l i i -
filvainc^iitc n f a v o r e d e l s o r t . 

Dalla Diroziona generale in Milano 
Il PresideyUe del Consiglio II Direttore Generale 

march. FPRDINAr^DO CUSANJ COi^PALONIERT Cav. GIUSEPPE EOSS 

Pomata Tannica • iosa 

„ l _ . l ^ 

Padova, 1871, Prem. Tip. Saahollo, 

Nuovo r i t rovato ehimieo pr vilegìato e premiato de; signori E ' I l l l * ! e 
Aiidoci i ie^ pi'Ofiimieri chimici dt Parigi. 

Questa pò ..ata che si adopera come una pomata qnnlunquo, riatabilisfle 
in poco tempo ii p ìoiitivo colore ai oapeill eJ alia barba saasa t insero la 
pelle, e fu riconosciuta d^xlla facfdta medica di Parigi utiUaslma por Jmpo^ 
dire la caduta Vvcxx» d e l v a s o L . G<50. 

Dopoaito in Mihno aìVAgenzia Manzoni e C„ vìa doUa Sala, N. IO, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli ' importo, a mozzo della ferrovia 
porto a carico dei oommiiteati. 

Vendita in PADOVA da CcaMiciax^ e RoDicv t l farmaoiotL lO-dai 

V 


